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1. L’educazione nella prima infanzia ai tempi del Covid-19: nuovi scenari 
 

Il momento storico che stiamo vivendo traccia, inevitabilmente, la via per 
un cambiamento sociale, culturale, economico, sanitario e politico. Nel vo-
lume dal titolo “Cambiamo strada le 15 lezioni del coronavirus”, Morin 
(2020) ricorda che la storia si ripete la peste come la pandemia ci sono già 
state, ci hanno insegnato che “la vita è imprevedibile” e che l’uomo non è 
il padrone della sua natura. Siamo all’interno di questa avventura scono-
sciuta ed incredibile possiamo solo sperare che ci sia una metamorfosi da 
cui nascerà un nuovo divenire che darà vita ad un umanesimo rigenerato. 
Accettando la sfida dei nostri tempi, questo contributo vuole leggere l’at-
tuale “crisi” come un problema di impegno e di responsabilità da parte degli 
educatori a costruire risposte per il futuro, a partire dalla riflessione sulle 
azioni da compiere per ri-progettare le esistenze di ciascuno.  

Tra le tante trasformazioni avvenute nel periodo della Pandemia la più 
significativa e incisiva per la crescita dei bambini, rimane indubbiamente 
la profonda rivoluzione dei processi comunicativi e la radicale trasforma-
zione delle relazioni tra le persone mediate dalle tecnologie. La chiusura dei 
servizi educativi nel periodo del lockdown, infatti, ha subito chiamato in 
causa gli educatori ad interrogarsi rispetto a come impostare le attività a di-
stanza con la fascia d’età 0-6 anni. Non essendoci delle specifiche indica-
zioni relative all’uso dei media nella prima infanzia, molteplici sono stati 
gli approcci utilizzati.  

L’aspetto più interessante di questa situazione è stato sicuramente il co-
mune intento di stabilire un dialogo con le famiglie, imponendo agli edu-
catori riflessioni in merito a quali fossero le forme più adeguate per offrire 
un sostegno ai genitori, per mantenere una continuità educativa e, soprat-
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tutto, per non perdere il contatto con i bambini. Questo ha portato alla 
nascita dei “Legami Educativi a Distanza”1 in quanto l’aspetto educativo a 
questa età si innesta sul legame affettivo con gli educatori di riferimento 
che devono mantenere o ricostruire quel contatto fatto di emozioni, 
sguardi, voci, vicinanza, condivisione, complicità, con i bambini e le loro 
famiglie.  

 
 

2. Costruire i legami educativi a distanza nell’ infanzia  
 

Le modalità e la possibilità di prendere in considerazione l’educazione at-
traverso il “digitale” nella prima infanzia sono da qualche tempo oggetto 
di interventi, riflessioni, dibattiti e confronti (Di Bari, Mariani, 2018). Da 
circa un anno a causa dell’emergenza Covid le riflessioni su questo tema 
sono diventate, invece, centrali in ambito pedagogico tanto da imporre un 
cambiamento di scenari e portare a nuove sfide che possono essere sintetiz-
zate nei seguenti punti: 
 

– ripensamento della didattica, anche a distanza grazie ai nuovi orien-
tamenti per i Lead; 

– mutamento dei ritmi e dei tempi della vita nei servizi educativi per 
l’infanzia; 

– composizione del gruppo-sezione; 
– attività all’aperto applicazione dell’outdoor education per la prima 

infanzia; 
– nascita di nuove modalità relazionali.  
 
Tutto questo cambiamento pone al centro la relazione attraverso i Lead2 

che si costruiscono in un ambiente virtuale: possiamo definirli come “una 
presenza a distanza”, resa possibile dalla tecnologia, hanno potenzialità di-
verse che sfruttano soprattutto i canali visivo e uditivo, e possono offrire 

1 D’ora in poi Lead. 
2 Gli orientamenti pedagogici sui Lead sono stati redatti dalla Commissione Infanzia 

Sistema integrato zero-sei. https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Si-
stema+zero_sei+orientamenti+pedagogici.pdf/3b0ea542-a8bf-3965-61f0-453 e85-
ae87d5?version=1.0&t=1589880921017
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stimoli per esplorare l’ambiente fisico attraverso gli altri sensi, e, al pari di 
qualsiasi altro ambiente, hanno delle regole di comportamento che vanno 
condivise tra educatori e genitori. Grazie ai Lead gli educatori hanno cercato 
durante il periodo di confinamento un contatto con le famiglie per garantire 
un supporto emotivo oltre che consentire la continuità educativa anche in 
situazione di emergenza.  

Il mondo dell’educazione ha dunque agito come una comunità edu-
cante, coinvolgendo non solo i bambini ma anche le loro famiglie. Questa 
esperienza unica, eccezionale e soprattutto imprevedibile ha stimolato la 
consapevolezza della necessità di riflettere su modelli e competenze della 
pedagogia dell’emergenza (Isidori, Vaccarelli, 2013) come un ambito di in-
tervento del lavoro educativo dei professionisti dell’educazione.  

Dal periodo dell’emergenza ad oggi il modo di fare educazione, infatti, 
si è trasformato in funzione dei nuovi bisogni in particolare l’emergenza 
Covid-19 ha portato a lavorare su più ambiti d’intervento:  

 
– uno rivolto ai bambini per poter offrire spazi “virtuali” e momenti 

di continuità delle attività didattiche ma soprattutto per mantenere 
il contatto e le relazioni con gli educatori anche a distanza; 

– l’altro rivolto ai genitori per offrire un dialogo e un sostegno alla vita 
emotiva dei figli nella fase di isolamento ma anche dopo nella fase di 
riapertura dei servizi educativi; 

– l’ultimo ma non meno indispensabile, rivolto alla comunità degli 
educatori per la progettazione di pratiche educative “su misura” ela-
borate attraverso metodologie attive che favoriscano sia il lavoro in 
presenza che a distanza.  

 
Questa esperienza si inserisce all’interno dei modelli della “didattica 

dell’emergenza” che concepisce l’educazione e la formazione un ambito es-
senziale di intervento nell’attuale momento storico-culturale. Il lavoro degli 
educatori nel periodo di emergenza ha rappresentato, dunque, una espe-
rienza di alto apprendimento, di profondo cambiamento personale e pro-
fessionale. In questa cornice di riferimento, i servizi educativi per l’infanzia 
non possono essere più percepiti come luoghi di “accudimento” ma rap-
presentano una realtà in cui si coltivano e nascono idee che aiutano lo svi-
luppo armonico dell’individuo.  
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3. Formar-si alla gestione degli imprevisti: educatori come funamboli delle 
emozioni  
 

Il profilo professionale dell’educatore da come abbiamo avuto modo di con-
statare, cambia in rapporto alle trasformazioni che si trova a vivere, soprat-
tutto in questo momento storico, dove muta anche il rapporto che tale 
figura ha con il significato attribuito ai problemi e all’azione educativa 
ideata per affrontarli, trovandosi a vivere e ad agire davanti a situazioni 
nuove, inedite e soprattutto impreviste. L’imprevedibilità come afferma Ca-
laprice (2020), appartiene alla vita e alle esperienze di ogni soggetto umano 
e non può essere sottovalutata all’interno dei processi educativi, poiché non 
tutto può essere sotto il controllo dell’uomo. Anche Morin si esprime sul-
l’imprevedibilità della vita e pone al centro tra le figure più esposte all’in-
fezione da Covid-19 insieme al personale medico e ai docenti anche gli 
educatori che, senza soluzione di continuità, nel pieno della Pandemia si 
sono rivelati non tanto dei funzionari o dei professionisti, ma dei “missio-
nari” dedicando il loro tempo alla cura e alla relazione con gli altri (Morin, 
2020, p. 35). L’educazione all’imprevedibile è dunque ciò che la pedagogia 
negli ultimi anni ha inserito nel suo processo epistemologico evolutivo, che 
contiene tra i suoi saperi anche pratiche che, attraverso processi riflessivi e 
trasformativi, accompagnano soggetti e comunità a superare situazioni 
nuove, fatte di esperienze imprevedibili ed inaspettate (Calaprice, 2020). 
Per fronteggiare queste situazioni incerte, viene chiesto agli educatori di es-
sere allo stesso tempo dei ricercatori in grado di individuare le relazioni tra 
ogni fenomeno, applicando procedure e strategie personalizzate. In questa 
prospettiva, quindi, l’educatore impara “facendosi educare”, con uno 
sguardo capace di sentire con l’altro e sentirsene responsabile. Tra i bisogni 
principali emerge, dunque, la necessità dell’ascolto della vita emotiva ed af-
fettiva (Iori, 2009) considerata, storicamente, come connaturata all’espe-
rienza umana e, perciò, non ritenuta da includere in una formazione 
specifica e tanto meno come oggetto di studio scientifico. Questa necessità 
mira alla costruzione di capacità auto-riflessive, anche rispetto alle proble-
matiche e alle difficoltà che costituiscono l’esperienza emotiva delle diverse 
soggettività (Buccolo, Ferro Allodola, Mongili, 2020). Nei contesti educa-
tivi per l’infanzia, infatti, avvengono molteplici processi, in cui si amalga-
mano dinamiche emotive e cognitive, rappresentazioni sociali e culturali, 
modelli pedagogici, stili educativi, azioni, intenzionalità, decisioni, scelte, 
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osservazioni, analisi e interpretazioni, i cui risvolti professionali e sociali 
sono – a loro volta – complessi e diversificati. L’educatore deve essere, dun-
que, formato a saper leggere e decodificare e gestire queste complesse dina-
miche. Le caratteristiche emotive dei soggetti maturano attraverso lo 
scambio relazionale, affettivo, corporeo ed educativo con la famiglia e con 
gli ambienti di appartenenza, man mano che esse si diversificano nel corso 
della crescita (Buccolo, 2019).  

Pertanto, fatte queste considerazioni, la formazione dell’educatore deve 
comprendere molteplici ambiti, da quello pedagogico e psicologico, a quello 
sociologico a quello legislativo a quello dei saperi pratici legati all’esercizio 
della professione (Buccolo, 2015).  

La formazione pedagogica individua le cornici concettuali di riferimento 
che permettono di inquadrare i problemi e i temi educativi, così come di 
saper porre le domande di senso e di correlazione tra i vari contributi disci-
plinari che concorrono alla formazione dell’educatore. Per essere in grado 
di ascoltare e comprendere a fondo i bisogni e i problemi degli altri, occorre 
aver imparato a conoscere la propria vita emotiva: non c’è altra via perché 
un educatore possa svolgere il proprio lavoro con competenza, efficacia e 
responsabilità.  

La conoscenza della storia personale e professionale e conseguentemente 
tutte le dinamiche che l’hanno costruita, devono essere ormai al centro della 
formazione del professionista dell’educazione. Insieme a queste competenze 
di natura professionale e personale che portano l’educatore ad essere sempre 
più flessibile e riflessivo (Schön, 2006), oggi emerge anche il bisogno di 
una formazione specifica sulle tecnologie dell’apprendimento per la fascia 
d’età 0-6 anni come stimolo per un eventuale ripensamento della didattica 
tradizionale (Bonaiuti, Calvani, Menichetti, Vivanet, 2017). A tal proposito 
– come segnalato da Polenghi (2020) – durante il periodo dell’emergenza 
sanitaria nazionale, nel nostro Paese la comunità accademica pedagogica ha 
avviato una proficua riflessione sull’impatto dell’emergenza nel sistema edu-
cativo, sebbene l’attenzione dedicata ai servizi educativi per l’infanzia, negli 
anni, possa essere ritenuta piuttosto limitata.  

In ambito educativo, come abbiamo avuto modo di osservare, il cam-
biamento di scenario è stato drastico. Gli educatori, infatti, si sono immersi 
in questa esperienza inedita, sperimentando una “nuova pedagogia” che po-
tremmo definire dell’ascolto, della relazione emotiva e dei legami con i bam-
bini e le famiglie. Alcuni educatori, hanno dovuto necessariamente 
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utilizzare gli strumenti tecnologici per la prima volta e ciò ha comportato 
non poche difficoltà legate, in particolare, al gap rispetto alle Tic, ma anche 
alla ri-programmazione delle attività, con una scansione equilibrata della 
frequenza, nel rispetto degli impegni lavorativi dei genitori e dell’età dei 
bambini, definita attraverso routine riconosciute e condivise tra nido e fa-
miglia.  

Nell’orientamento al lavoro e nella progettazione degli interventi, il ri-
corso alle indicazioni della Commissione Infanzia Sistema integrato zero-
sei sui Lead è stato fondamentale per mantenere vivo – anche a distanza – 
il dialogo educativo con i bambini e le famiglie. Da queste riflessioni, 
emerge che anche per l’educazione all’infanzia le tecnologie digitali sono 
diventate una risorsa imprescindibile con cui gli educatori (anche i meno 
propensi), sono obbligati a misurarsi, alla luce delle recenti indicazioni mi-
nisteriali3, che propongono specifiche attività anche per il segmento edu-
cativo 0-6 anni. Una necessità imprevista proietta così gli educatori in un 
mondo ampio e diversificato, spesso disorientante, di opportunità per ge-
stire nuove modalità didattiche, che richiedono competenze specifiche. Lo 
sviluppo delle competenze digitali degli educatori necessita di una proget-
tazione di azioni formative fondata sull’analisi di dati raccolti sul campo, 
per focalizzare i loro bisogni, espressi o latenti. La formazione all’uso efficace 
e consapevole del digitale non è quindi riconducibile solo alla situazione 
emergenziale, ma deve essere inevitabilmente interpretata dalle Università 
come un’opportunità per integrare o creare percorsi formativi spendibili. 
L’obiettivo è quello di rendere ancora più significativa e attuale la forma-
zione dei futuri educatori, ri-pensando ad attività parallele che coinvolgano 
anche chi lavora già nei servizi ed ha necessità di aggiornare saperi, compe-
tenze e abilità. 

 
 

4. Riflessioni conclusive 
 

Quanto detto sin ora, ci fa comprendere come la capacità di affrontare i 
momenti di “crisi”, di saper gestire gli imprevisti, di saper costruire processi 

3 Decreto GABMI n. 89 del 7 agosto 2020 sulla Didattica digitale integrata (DDI) per 
la ripresa del nuovo anno scolastico.
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di sicurezza partecipata diventano la possibilità concreta per attivare e pro-
muovere resilienza (Vaccarelli, 2016). Questo significa avviare processi di 
progettazione di attività comune, considerando l’impatto del “trauma” in-
dividuale e collettivo nelle situazioni di emergenza, la gestione delle emo-
zioni e ancor di più la percezione del disorientamento connesse al momento 
vissuto in casa. Ed è proprio da queste considerazioni che possiamo ripar-
tire, mettendo al centro la resilienza come la capacità di ricostruire la propria 
vita in seguito a cambiamenti difficili. Educare alla resilienza, dunque, si-
gnifica offrire ai bambini delle risorse con le quali saranno in grado di di-
rezionare le loro emozioni in modo costruttivo, senza reagire in modo 
impulsivo e doloroso a sfide e difficoltà. Resilienza, dunque, non significa 
chiudere gli occhi di fronte all’ostacolo per far finta che non esista; al con-
trario, significa avere la consapevolezza di riuscire a gestirlo, a concepirlo 
come un naturale cambiamento e non come un impedimento alla propria 
crescita ed evoluzione. In questa prospettiva, il passaggio da una didattica 
dell’emergenza ad una didattica della resilienza può essere interpretato come 
«la capacità di un sistema di conservare la propria integrità e il proprio scopo 
fondamentale di fronte a una drastica modificazione delle circostanze».  

Davanti a questo cambiamento, la sfida è quella di stimolare gli educa-
tori a riscoprire – anche in questa fase complessa – il “senso” del lavoro edu-
cativo, mettendo al centro la formazione come leva del cambiamento 
umano e sociale. In questo contesto, il ruolo della formazione è essenziale 
e può realmente fare la differenza per le sorti degli individui e del pianeta. 
Infatti, per ciascun individuo, solcare il mare verso il benessere è possibile 
a patto che nel suo percorso di vita riceva gli strumenti adeguati per cono-
scere sé stesso, scoprire le proprie potenzialità, le proprie aspirazioni, per 
interpretare e comprendere il contesto nel quale si muove. A sua volta, il 
contesto deve essere quanto più possibile reso accogliente e inclusivo (Fio-
rucci, 2020). 

Il ruolo della pedagogia qui è, dunque, quello di aiutare le persone a 
prepararsi per poter navigare in un mare così vasto e burrascoso, non solo 
acquisendo conoscenze disciplinari, ma facendo propri strumenti interpre-
tativi e abilità trasversali che possano consentirgli di valorizzare le proprie 
potenzialità e trovare il proprio posto nel mondo.  
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